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Atti Arcivescovili

LETTERA
di Sua Em.za il Cardinale Arcivescovo 

ai Revv. Parroci
*

Venerati Confratelli,
Il bisogno della pace diventa ogni giorno più imperioso, perchè il pro­

lungarsi della guerra aumenta i lutti, le rovine, i disagi. Eppure mentre que­
sta necessità è da tutti sentita, pochi ancora sono tra i cristiani quelli che, 
persuasi come solo dal Signore possa venire la pace, si sforzano di render­
selo propizio con una vita più conforme alla sua dottrina e colla ripara­
zione alle offese che a lui si fanno. Continua purtroppo la vita dissipata, 
leggera, frivola che tanto contrasta colla austerità dell’ora. Urge quindi che 
si faccia più intensa la nostra propaganda per fare intendere a tutti, o al­
meno alla massima parte dei nostri figli, il dovere di riformare la nostra 
condotta, di rinunciare a certe leggerezze, di insistere nella preghiera, di 
accettare con generosità le restrizioni e le sofferenze che le attuali circo­
stanze impongono a tutti.

Ricordate che il Signore avrebbe perdonato alle città della Pentapoli 
e risparmiato la loro distruzione se vi avesse trovato dieci giusti. Ripetete 
come egli abbia salvato Ninive, di cui già era stata decisa la distruzione,
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perchè ascoltando le grida del Profeta magistrati e popolo nella cenere e 
nel cilicio hanno riparato le loro colpe.

»

Seguendo l’esempio di Roma l’Apostolato della Preghiera ha preso 
l’iniziativa, appoggiata dai Rappresentanti delle principali Congregazioni 
Religiose, dai Dirigenti dell’Azione Cattolica e di altre Pie Unioni, di dif­
fondere il più largamente possibile un appello, che si pubblica su questo nu­
mero della « Rivista », per richiamare appunto i fedeli tutti ad una vita di 
preghiera e di riparazione con questo precipuo scopo : renderci meritevoli 
della Divina Misericordia onde avere la pace.

Raccomando pertanto vivamente al vostro illuminato zelo questa ini­
ziativa. Ciascuno dovrebbe fissare una domenica apposita, che potrebbe per 
esempio essere quella delle Palme o di Pasqua quando è maggiore il con­
corso alla Chiesa, per diffondere l’idea colla distribuzione dei foglietti e 
collo spiegarne al popolo l’intento. L’Azione Cattolica vi potrà dare una 
larga cooperazione. Insistete sulla necessità che ciascuno si impegni, appo­
nendo la propria firma sul foglietto che sarà poi collocato presso un quadro 
della Madonna, a praticare almeno uno o due dei propositi elencati : e rac­
comandate ancora che ciascuno cerchi di diffondere in famiglia e nei cono­
scenti questa idea della riparazione, così che in breve si possa avere come 
una crociata di persone che pur attendendo ai propri doveri si sforzino di 
ingraziarsi il Signore per ottenere la pace tra le Nazioni.

Con una buona e continuata propaganda l’idea potrà penetrare nelle 
masse e portare il frutto desiderato. Non si tratta di grandi sacrifici, si do­
manda solo un po’ di buona volontà nell’interesse dei singoli, delle fami­
glie, della società, della Patria, della Chiesa.

Torino, 15 Marzo 1944.
M. Card. FOSSATI, Arcivescovo.

I foglietti da distribuire colle pratiche da attuarsi e la preghiera si pos­
sono ritirare presso l’Apostolato della Preghiera.
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Atti e comunicati della Curia Arcivescovile

Nomina di Delegato Arcivescovile
Il Cardinale Arcivescovo ha chiamato il M. Rev. Cam. VITTORIO ARISIO 

(via Bagetti, 1 - Tel. 71-937) a succedere al compianto Cam. Cesario Boria qua­
le Delegato per l’insegnamento religioso nelle scuole primarie dell’Archidiocesi.

Nomine
Con Decreto Arcivescovile in data 7 corrente marzo il Rev.mo Can. VILLA 

Teol. Dott. CARLO Vice Rettore del Santuario-Basilica, della Consolata in To­
rino, venne nominato Vicario parrocchiale di S. Maria Maggiore in Racconigi.

Con Decreto Arcivescovile in data 13 marzo corrente il sunnominato Ca­
nonico VILLA Teol. Dott. CARLO venne nominato Vicario Foraneo della Vicaria 
di Raccondgi.

Il Rev. Sac. D. FERRAUDO MARCO già Cappellano della Frazione Campa- 
gnino in Carignano venne nominato Cappellano delle Rev. Suore di S. Gaeta­
no in Pancalieri.

Il Rev. Sac. D. TRIBAUDINO ANTONIO già Cappellano delle Rev. Suore Sa­
cramentine in Torino venne nominato Cappellano della Frazione di Campa- 
gnino in Carignano.

«

Sacre Ordinazioni
Il 4 marzo 1944 a Torino nella Cappella del Palazzo Arcivescovile l’Em.mo 

Signor Cardinale Arcivescovo promoveva :
Al Diaconato: SCARASSO VALENTINO dell’Archidiocesi di Torino;
Fr. MAURO LACONI e Fr. RAIMONDO SPIAZZI dell’Ordine dei Frati Pre­

dicatori ;
Al Suddiaconato: Fr. ROSARIO RICCIARDI dei Frati Predicatori.

Necrologio
BORLA D. CESARIO da Trino Vercellese; Dott. in Teol. e Ambe Leggi, e 

Belle Lettere; Canonico Onorario della Metropolitana; Ispettore scolastico 
per la Religione; Delegato diocesano per l’insegnamento della Religione nelle 
scuole elementari e per le Confraternite; Direttore Pia Unione di San Massimo 
per le Missioni Diocesane; Professore di catechetica nel Seminario Metropoli­
tano; Rettore della Chiesa di San Francesco d'Assisi in Torino: morto in To­
rino il 18 febbraio 1944. Anni 62.

SCIUTTO D. PAOLO da Caselle Torinese, cappellano del Convitto operaie 
in Caselle: morto ivi il 22 febbraio 1944. Anni 60.
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COLLINO D. LORENZO da Garzigliana, vicecurato alla Pievania di San 
Salvatore in Savigliano; morto il 27 febbraio 1944. Anni 80.

AMATEIS Monsignor PIETRO da Volpiano; Dottore Teologia; Prelato 
Domestico di S. Santità; Priore di Santena; morto ivi il 27 febbr. 1944. Anni 64.

CARANZANO D. GIOVANNI da Castelnuovo D. Bosco; morto in Buttigliera 
d’Asti il 12 marzo 1944. Anni 67.

Nuovi Confini Parrocchiali
Con Decreto Arcivescovile in data 3 corrente marzo i contini fra la nuova 

parrocchia del S. Cuore di Gesù di Mapano e quella di Borgaro vennero stabiliti 
come segue : 

Dal potate sulla Senta (bealera) sulla Strada Comunale di Caselle-Mapano, il 
confine resta segnato da una linea retta d’aria (a destra) sino all’incontro della 
bealera Spartiur (Spartitore) colla gora del Mottone: segue gora del Mottone 
sino all’incontro colla bealera Sturetta : da questo punto segue la bealera Ria- 
nosino del Comune dii Torino: segue confine (a sinistra) del Comune di Settimo 
Torinese, che è già l’attuale confine.

Distribuzione degli Olii consacrati
Anche quest’anno per il vivo interessamento della S. Sede è stato possibile 

avere la quantità sufficiente di olio per la consacrazione del Giovedì Santo. Ri­
confermando le prescrizioni già date in passato si ricorda, che gli Olii Santi 
saranno consegnati sodo a Sacerdoti, non a secolari. Si pregano poi quanto riti­
rano gli Olii ili Giovedì Santo nella sacrestia della Metropolitana ad acconten­
tarsi del quantitativo strettamente necessario, ed a procedere con ordine e cal­
ma, perchè la distribuzione possa avvenire con maggiore celerità e senza di­
spersione dei Sacri Olii.

Per le Pasque degli Operai
L’O.N.A.R.M.O. ha già iniziato i turni di predicazione negli stabilimenti 

industriali per facilitare a tutti gli operai l’adempimento dell precetto pasquale. 
Il consodante risultato ottenutosi nell'esperimento del passato anno fa sperare 
che anche in questa Pasqua i frutti abbiano ad essere quanto mai Copiosi, an­
che se per le attuali contingenze il tempo possa sembrare poco propizio.

Il Cardinale Arcivescovo fa pertanto vivissima raccomandazione a Parroci, 
Sacerdoti e Religiosi perchè abbiano a dare tutta la loro coopcrazione, onde 
non abbiano a mancare i confessori nelle poche ore che sono disponibili dalle 
necessità del lavoro.

Penalità per danneggiamenti
Poiché in alcune località, si sono deplorato con certa frequenza furti di filo 

di rame asportato dalle linee telegrafiche, telefoniche ed elettriche le Autorità 



sono state costrette a comminare sanzioni gravissime (pena dell’ergastolo, reclu­
sione) contro gli autori di detti furti, l’arresto delle persone sospette, e l’obbligo 
della sorveglianza, a titolo di espiazione, delle linee predette da parte degli abi­
tanti dei luoghi ove si verifichino i furti.

I Rev. Parroci compiranno opera di carità col l’avvertire le popolazioni di 
tali gravi provvedimenti, che potrebbero turbare interi paesi.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

CROCIATA DI ESPIAZIONE
Tutti possiamo « dobbiamo concorrere ad abbreviare questi giorni di sven­

tura per la Patria e per tutta 1’umanità : non è tempo di spensieratezza, di sban­
damento, di sfiducia, ma di riflessione, di unione, di coraggio, di speranza!

In quest’ora suprema è necessario rientrare seriamente In se stessi e com­
prendere quello che sta succedendo.

Il Signore vuole da tutti il pentimento sincero delie proprie colpe e la ri­
forma della vita! Per facilitare questo urgente dovere di comune espiazione e 
ravvedimento suggeriamo questi propositi accessibili alla buona volontà di tutti.

Ognuno s’impegni da uno o più di essi, fissandoli con una crocetta nella pre­
sente scheda, che si depositerà davanti a'U’immagine della Madonna, o nelle cas­
sette votive dell’Apostolato della Preghiera esposte dinanzi all’altare della Con­
solata e di Maria Ausiliatrice.

1) Riacquistare per chi l’avesse perduta la grazia di Dio, rompendo genero­
samente ogni vincolo di peccato, e conservarsi costantemente in essa.

2) Ascoltare con più frequenza, possibilmente ogni giorno, e con maggior 
devozione la santa Messa.

3) Cibarsi del Corpo di Cristo più spesso, meglio tutte le mattine, partico­
larmente nel primo venerdì ad onore del Cuore sacratissimo di Gesù, e nel primo 
sabato di ogni mese ad onore del Cuore Immacolato della Madonna.

4) Recitare giornalmente una parte del Rosario, possibilmente con tutta la 
famiglia, radunata dinanzi all’immagine della Vergine.

5) Procurare ogni sabato di fare la visita tradizionale al Santuario della 
Consolata.

6) Partecipare con maggior fedeltà alile istruzioni e funzioni parrocchiali.
7) Ordinariamente non rientrare in casa, senza aver fatto una visita anche 

brevissima a Gesù in Sacramento nella Chiesa od oratorio che riesca più facile.
8) Praticare il pio esercizio della «Via Crucis » o individualmente o meglio 

in unione con altri a comune edificazione.
9) Dedicare ogni giorno un po’ di tempo all'istruzione religiosa o alla let­

tura spirituale di qualche buon libro.
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10) Sentendo bestemmiare non rimanere indifferenti ma fare un atto di. 
riparazione e mostrare col contegno e con garbate parole di sentirsi offesi.

lf) Perdonare ogni offesa che si fosse ricevuta.
12) Sopportate con pazienza, senza mai lamentarsi, le avversità ed offrire 

al Signore le pene e i disagi dell’ora presente per la salvezza del genere umano 
mediante l’offerta quotidiana dell’apostolato della preghiera.

13) Darsi più alle opere di misericordia corporale e spirituale.
14) Astenersi da ogni contesa, critica e maldicenza ed usare verso tutti 

bontà e compatimento specialmente verso coloro che pensano diversamente da noi.
15) Astenersi da pubblici divertimenti e spettacoli mondani, contrastanti 

con l'ora presente ed anche per sentimento di cristiana solidarietà con milioni 
e milioni di persone in pianto.

16) Abbandonare la lettura di libiti malsani.
17) Distruggere senza riserve libri, riviste e romanzi immorali, che si tro­

vassero eventualmente in famiglia.
18) Diffondere con più ardore e generosità opuscoli e libri buoni.
19) Alle donne infine si chiede di compiere il sacrifizio di migliorarsi nella 

moda, oggi in uso e di rinunziare a tutto ciò che è superfluo nell'abbigliamento.

PREGHIAMO
Dio, che ti offendi per la colpa, ma ti plachi per la penitenza, riguarda, 

propizio, alle preghiere del popolo tuo supplicante, e allontana i flagelli del tuo 
sdegno che meritiamo per i nostri peccati.

Per il Signor nostro Gesù Cristo. Cosi sia!

Istruzione religiosa alle Aspiranti e Suore
nelle Congregazioni Religiose Femminili

Si richiamano le Rev. Superiore dedite Congregazioni religiose femminili 
all'osservanza dell’Istruzione emanata dalla Sacra Congregazione dei Religiosi 
il 25 novembre 1929, in merito all'istruzione religiosa da impartirsi alle po­
stulanti, novizie e suore: istruzione comunicata dal Rev.mo Mons. Vicario Ca­
pitolare nella « Rivista Diocesana » dell’anno 1930, pagg. 76-77.

In essa, si stabilisce che :
1) durante ili probandato ed il noviziato le aspiranti studino ila Dottrina 

cristiana e non vengano ammesse ai santi Voti senza previo esame comprovante 
che la loro istruzione religiosa è sufficiente;

2) Passato il noviziato te religiose alle quali verrà affidata l’istruzione 
dei fanciulli e delle fanciulle nelle scuole parrocchiali, dovranno ottenere, me­
diante altro esame davanti al Delegato Arcivescovile, il Diploma inferiore di 
abilitazione all’insegnamento religioso;
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3) Le religiose che venissero chiamate a spiegare ia Dottrina cristiana 
ai fanciulli e fanciulle delie scuole primarie, medie e superiori dovranno ancora 
ottenere, mediante esami davanti alia Commissione Arcivescovile, diplomi su­
periori di abilitazione al l’insegnamento religioso.

I Programmi di insegnamento secondo i diversi gradii di istruzione da im­
partirsi alle religiose sono contenuti nel Programma Diocesano pubblicato dalla 
Libreria Cattolica, in Corso Oporto, 11.

Il Vicario Moniale, ned portarsi alile Case religiose per gli esami canonici, 
si assicurerà dell’ottemperanza alle accennate disposizioni.

Casus secundus a. 1943 - Solutio
Ad primum: Haereticus est qui post baptismum nomen retinens Christia­

num pertinaciter veritatem fide divina et catholica credendam denegat aut’de 
ea dubitat (c. 1325'). Quod breviter explico. Ad haeresim requiritur baptismus 
valide receptus secus habetur infidelitas. Haereticus nomen retinet Christianum., 
nam si omnem prorsus reiicit Christianam fidem apostata vocatur. Pertinacia 
habetur cum quis suum retinet judicium probe sciens contrarium teneri ab Ec- 
clesia. Veritas, est de fide divina credenda cum certo constat Deum eam reve­
lasse sive publica sive privata revelatione; est de fide catholica et divina, cre­
denda cum Ecclesia eam ut divinitus revelatam formaliter proponit.

Ad secundum : ut Victorinus Deo et Ecclesiae reconcilietur dispiciendum 
est num agatur de dubio negativo vel positivo. Primum habetur cum quis inter 
duos contradictionis terminos haeret anceps et se a judicando abstinet. Secun­
dum habetur cum quis inter duos contradictionis terminos indicium deliberate 
profert hanc ved illam propositionem esse dubiam et neutram esse certam. Ex. 
g. Estne virgo an non mater Dei? Positive dubitat qui huic judicio mente adhae­
ret dicens intra se « Nec unum nec alternum est certum sed utrumque proba­
bile; ic de fide dubitat ergo est haereticus. Non item si agitur de dubio nega­
tivo. Si ergo Victorinus dubitare coepit dubio negativo per se non est haereticus; 
nam ad haeresim requiritur dubium positivum et satis est ut in tentationibus 
non immoratur sed statim repellat et melius Christianam religionem discat. Si 
vero dubio positivo dubitavit jam per se erravit in fide quae omnem incertitu- 
dinem excludit. At haereticus non est nam deest pertinacia ut in casu dicitur 
« ignorans quid Ecclesia doceat ». Peccavit autem graviter vel leviter pro men­
sura negligentiae in veritate discenda ad quod tenetur. Cum lidein Ecclesiae in- 
fallibilitati in canonizatione sanctorum detrectat ex hoc capite non esset haere­
ticus nam non agitur de veritate revelata id est in Scriptura aut Traditione con­
tenta et ab Ecclesia uti divinitus revelata proposita. Ergo peccaret tantum in fi- 
dem ecclesiasticam et quidem per se graviter. At cum id faciat falso putans id 
esse de catholica fide credendum meo judicio (adiis tamen contradicentibus) est 
vere et formaliter haereticus nam judicat Ecclesiam esse fallibilem circa res fide 
catholica credendas ergo infallibilitatem Ecclesiae a C. Vaticano definitam reiicit-



Et si haeresim externe protulit in poenas contra haereticois incurrit de quibus 
in c. 2314. Haec censura in foro interno est Sedi Apost. speciali modo reservata.. 
Si tamen ad forum externum Ordinarli loci quovis modo delictum deductum fue­
rit etiam per voluntariam confessionem idem Ordinarius absolvere potest et sic 
absolutus poenitens potest a quolibet confessano absolvi a peccatis. Ancillam 
domi retinens quacum turpiter versari dicitur scandalo gravi peccat etiamsi cum 
ea non sit versatur nam debet etiam a specie mali abstinere. Ratio allata ad non 
repellendam id est « ne rumores confirmet » nihil valet cum repellendo non con­
firmet sed penitus tollat. Alia ratio adducta si vere adest et revera agitur de 
magno detrimento in repellenda ancilla eum excusat at alio modo debet scandat 
lum removere v. g. eam ita tractando ut omnem suspicionem avertat si hoc pos­
sibile est. Si nequit suspicionem amovere meo judicio debet ancillam dimittere 
etiam cum damno nam praevalet aliorum spirituale bonum.

Nomen dando sectae lutetanae certo graviter peccat in fidei professione 
etiamsi necessitate prematur; dein haereticus est si vere professioni luteranae 
mente adhaesit (quod in calsu non videtur); non est haereticus si externe tantum 
nomen dedit; at in foro externo ceu haereticus est tractandus. Ergo ut absolvatur 
ad Episcopum recurrere debet vel ad aliquem ab Episcopo delegatum qui abiu- 
ratione juridica praemissa in sinum Ecclesiae iterum recipiat, cum professione 
fidei et absolutione a censuris et a peccatis praevia promissione de abrumpendo 
omni cum luteranis commercio. Et sic Deo et Ecclesiae reconciliatur et quiescat 
in gratia Dei.

Offerte per i sinistrati - 5° elenco
Gan. Giacomo Bertagna, Parroco di Venaria e V. F. L. 2-000 — Teol. Pietro 

Allora, Parroco di S. Francesco al Campo 500 — Parrocchia di Buttiglera Alta 
115 —_Agliè: N. N. 1500 — Sac. N. N. 250 — Parrocchia di Nole Canavese 500 — 
Savigliano: Parrocchia S. M. della Pieve (Teol. V. Benna, Parroco 1000; Gruppo 
Donne di Azione Cattolica L. 200; Frazione dell’Apparizione  170; Frazione di 
Simiglia 100; Sac. Don Giovanni Dotta 100; N. N. 100) Totale 1670 — Can. G. B. 
Gallo, Moncalieri 50 — Rocca Canavesie: (Teol. Sala, Vicario 500; D. Cesare Coc­
colo, Vicecurato 50; D. Bernardo Ubaudi, Vicecurato 50; Anglesio Francesco 10; 
Baima Maria 10; Dezutto Luigia 10; Anglesio Maddalena 5; Depaoli Maddalena 
10; Bertetto Vittoria 20; Anglesio Martino 100; Martinetto Maria 10; N. N. 20; 
N. N. 10; N. N. 20; Massocco Caterina 5; Fam. Gobber 5; N. N: 100; N: N: 100; 
Anglesio Maria 50; Peroglio Maria 5; N. N. 10; N. N. 50; N. N. 20; N: N: 5; 
Fam. Aicardo 5; Brandelli Margherita 10; Rotte Maria 10; Anglesio Giorgio 10; 
N. N. 10; Riissolli Teresa 10; Fam. Fontana 5; Nepote Brandolin Domenica 10; 
N. N. 5; Lacolo Antonio 10; Fam. Perello 50; Fam. Calza 10; Baiimia Poma An- 
dreetta 5; Fam. Pagliero 5; Data Virginia 5; Molinar Min Luigia 5; Passero Do­
menica 5; Chiadorana Giovanna 5; Chidorana Maria 5; N. N. 20; Fam. Molinar 
10; Anglesio Anna 5; N. N. 10; Chiadorana Maria e Giovanni 10; Fam. Girardi
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20; Passero Maria 5; N. N. 10; Anglesio Domenica 100; N. N. 5; N. N. 5; Peroglio 
Biasa Caterina 5; N. N. 50; Ferrando Gorin Andreetta 10; Canova M. Domenica 
5; Nepote Adalgisa 5; Bottino Giacomo 100; Molinar Alessio 10; Fam. Anglesio 
50; Data Margherita fu Giuseppe 5; N. N. 10; Bertetto Maddalena 5; Davito Do­
menica 5; Fam. Devietti 10; Fam. Marinucci 20; Fam. Cornagliotti 25; Fam. Mo­
linar 5; Calza Maddalena 5; Data Vittoriina 5; Fam. Gillio 5; Rosato Maria 10; 
N. N. 10; Una sinistrata 5; Peroglio Margherita 5; Anglesio Giovanna 5; N. N. 10; 
Cresto Marianna 10; N. N. 5; N. N. 300; Anglesio Margherita 10; Anglesio Cate­
rina 10; Chiadorana Caterina 15; Anglesio Domenica 4; Fam. Nepote 10; Moli­
nar Anna 2; Data Margherita 5; N. N. 50; Piccolo Clero 15; N. N. 50; Dott. Falda 

 e Signora 100; Terz’Ordine 50; Grivetto Carlo 50; Fassero- Sebastiano 20; N. N.
100; N. N. 15) tot. 2760 — Parrocchia S. Pietro di Coassolo Torinese 200 — Sac. 
Domenico Agasso, Polonghera 500 — Buttigliera Alta con tela di casa L. 120 — 
Diocesi di Novara 8000 — Diòcesi di Susa 550 — Un diocesano sfollato per i 
fratelli 200 — Ignazio Rusconi, Città 500 — Buttigliera Alta 60 — Centro Dio­
cesano della (gioventù Femminile di A. C. di Torino 6000 — Parrocchia S. Maria 
di Avigliana con indumenti 1050 — Parrocchia S. Maria di Avigliana: Borgata 
Grangia 217 — Parrocchia S. Maria di Avigliana: Borgata Boriassi 153 — Can. 
Alberto Coatto, Parroco di S. Maurizio Can. 300 — Can. Vincenzo Gili, Parroco 
di Volpiano e V. F. 1000 — Coazze: Parroco, parrocchiani e sfollati 5100 — 
Sac. Don Lisia Giuseppe, Parroco di Polonghera 1000 — Parrocchia S. Giovanni 
di Avigliana 1500 — Teol. G. Menzio, Parroco di S. Giovanni di Avigliana, per 
i sinistrati di S. Gioachino 1500 — Parrocchia di Airasca (Fani. Audisio e Coa- 
lova 1500; Fam. Tosco Matteo 150; Pronotto Oddone 50; Nota Carola 15; Ferrerò 
Giovanni 50; Tesio Margherita 15; Bonino Ernesto 50; Bertone Maria 30; Fam. 
Raimondetto 50; Cuvertino Vincenzo 50; Cuvertino Domenica 5; N. N. 50; Au- 
denino Giovanni 100, Brussino Fam. 100; Frat. Borello 30; Carena Augusta 10; 
Beltramino Barbara 50; Basano Sorelle indumenti; Nota Tonsilla 25; Carena 
Felice 35; Frat. Fagiano 60; Fani. Navone 30; Manassero Teresa 100; Manassero 
Maria e Gius. 100; Dassano Lucia 20 e indum.; Anna e Giovanni Manassero 100; 
Basano Francesco 50; Sorelle Fagiano 20; Lorenzino Anna 50; Nota Matteo 100; 
Ing. Gitana e Fam. 75; Fam. Gitana Pietro 75; Coalova Chiaffredo 50; Rosso 
Gaspare 500; Demichelis Lorenzo 30; Audisio Giovanni 50; Fam. Graziato 50; 
N. N. 50; Felisa Lucia ved. Nicolay 50; Tichelio Luigi 50; Nota Giovanni 20; 
Nota Anna 20; Il Parroco 1000) tot. 5015 — Diocesi di Vercelli con indumenti 
5500 — Parrocchia di Airali : Parroco 200; parrocchiani 260 — Viinovo: Asso­
ciazione maschile di A. C. « S. Desiderio» 500 — Sac. Teol. Lorenzo Della Valile, 
Grugliasco 200 — Suore Figlie della Carità di S. Salivario, Città 500 — Comm. 
Attilio Zanaboni 500 — Diocesi di Saluzzo con indumenti 1000 — Parrocchia 
della Maddalena di Giaveno 200 — Mons. G. Bonada, Parroco di S. Michele, Ca- 
vallermaggiore 1000 — Sac. Giuseppe Lisa, Parroco di Polonghera 200 — Par­
rocchia di Brione 2066 — Parrocchia di Pecette Torinese 1000 — Sac. Felice 
Nidola, Parroco di Cavaglietto (Novara) 100.
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Diario dell’Em. il Sig. Cardinale Arcivescovo

Giovedì 17 Febbraio. — Nel pomeriggio assiste ad una Conferenza del Sac- 
Prof. Don Siri del Seminario di Genova (tenuta nel salone teatro dei Salesiani 
dii S. Giovanni Evangeli. La Conferenza è riservala al Clero della Città e Diocesi.

Venerdì 18. — Alle ore 16 presso il Collegio S. Giuseppe assiste ad una con­
ferenza di Don Siri riservata agli Industriarti della Città, in preparazione alte 
Pasque per gli Operai.

Lunedì 21. — Visita dell’Ecc. Rev.ma Mons. Egidio Luigi Lanzo, Vescovo 
di Saluzzo.

Nel pomeriggio si reca a Sanbena per far visita a quel Priore Rev.mo Mon­
signor Teol. Cav. Pietro Amateis aggravatosi nella sua malattia.

Martedì 22. — Nel pomeriggio presiede in Seminario una seduta della Com­
missione Tridentina per i Seminari. 

Giovedì 24 — Riceve la visita di congedo dell'Ill.mo Dott. Silverio Carluzzi, 
Presidente del Tribunale Civile e Penale, trasferito a Bologna.

Martedì 29. — Si reca a Santenà per prendere parte ai funerali del Priore 
Mons. Pietro Amateis, costruttore della nuova Chiesa Parrocchiale. Assiste pri­
vatamente alla Messa cantata solenne ed imparte Egli stesso l’assoluzione alta 
Salma.

Nel pomeriggio presiede in Arcivescovado una seduta del Consiglio della 
Pia Unione S. Massimo, e subito dopo quella della Commissione Tridentina per 
i Seminari.

Giovedì 2 Marzo. — Presiede la seduta mensile del Consiglio Amministrativo 
Diocesano. 

Sabato 4. — Tiene Ordinazioni nella sua Cappella privata ordinando tre 
Diaconi ed un Suddiacono.

Visita dell’Ecc. Rev.ma Mons. Carlo Rossi, Vescovo di Biella.
Nel pomeriggio si reca al Seminario di Giaveno per lo scrutinio dei pros­

simi Ordinandi.
Martedì 7. — Riceve la visita di omaggio dell'Ill.mo Prof. Luigi De Litala, 

nuovo Presidente del Tribunale Civile e Penale.

Mercoledì 8. — Celebra Messa a S. Maurizio Canavese, nella Villa dei Fate- 
benefratelli, in occasione della festa di S. Giovanni di Dio. Dopo la Messa ri­
volge parole sulla festività ai Religiosi ed alle Suore.

Giovedì 9. __ Alle ore 7 consacra un altare laterale dedicato a S. Giuseppe 
nella Chiesa parrocchiale di S. Pellegrino Daziasi. Subito dopo vi celebra Messa.

Sabato 11. — Celebra Messa nella Cappella dell’Istituto La Salle in Via Mar-

Canave.se


H3

tiri Fascisti per la Comunione Pasquale ad un gruppo dii Impiegati della Fiat 
e tiene fervorino. Dopo la funzione si reca ad assistere alla distribuzione delle 
minestre ai Poveri delta Gran Madre presso 1’0. P. Lotteri.

Riceve in visita- di congedo TJaLmo Sig. Colonnello Scognamiglio, Co­
mandante la Legione dei Carabinieri.

Domenica 12. — Compie la Visita Pastorale alla Parrocchia di Rosta.
Lunedi 13. — Alle ore 15 tiene adunanza in Arcivescovado della P. U. di 

San Massimo.

Mercoledì 15. — Con la Messa che celebra alle 8,30 nello Sabilimento Safov 
per ascensori inizia le funzioni pasquali nelle fabbriche. Alla Comunione ri­
volge la sua parola agli Operai e prendendo lo spunto dalla loro lavorazione li 
trasportai nelle ascensioni spirituali dell’anima.

Alle ore 15 in Arcivescovado presiede un’adunanza dell’Apostolato della 
Preghiera.

Con approvazione Ecclesiastica — Prof. Rodolfo. Arata Direttore responsabile 
Tipogr. Editr. Piemontese - Via Malone, 19 - Torino



LIBRERIA CATTOLICA ARCIVESCOVILE
CORSO OPORTO, 11 TORINO

Pio esercizio della ” Via Crucis” di 16 pa­
gine L. 1,—

SOLERÒ (Mons. Silvio): Luce vera -
Manuale di cultura religiosa - 5.a ri­
stampa, di pagine 520 . . . » 20,—

ANGHILERìI : Vita Sacramentale, - 
Esposizione Dogmatica-ascetica sulla
Grazia e i Sacramenti ; in-8, pag. 356 » 33,—

CARRETTO (Carlo): Incontro al do- , 
mani - Orientamenti Spirituali - in-12, 
di pagine 166 . . . » 18,—

PLUS (P. Rodolfo); Sacerdote oggi, do­
mani, sempre - in-12, pagine 174 » 15,—

Inviare ordinazioni e importo alla 

LIBRERIA CATTOLICA ARCIVESCOVILE 
Corso Oporto, 11 - TORINO



ISTITUTO FISICO-TERAPICO
Cura rapida radicale indolore con metodo speciale delle

Maialile atto remalitio, del litambio e ^appaiale Minili 
(SCIATICA - COTTA - REUMI - ARTRITE - SINOVITE - LOMBAGGINE 

NEVRITE - OBESITÀ’ - DIABETE, ecc.)
Doti. TRINCHIERI Cav. CARLO-Medico Chirurgo 

Via Passalacqua, 6 - TORINO - Telefono 41-581
Nell’Istituto si praticano inoltre:

Massaggi manuali semplici e medicati - Bagni di luce parziali e generali - Applica­
zioni elettriche - T^emoloterapia - Bagni idroelettrici - Diatermia - Raggi infrarossi 

Raggi ultravioletti - Applicazioni di alta frequenza - Cutivaccinotcrapia

RAGGI X Consulti e cure tutti i giorni dalle ore 13 alle ore 17 RAGGI X
Autorizz. R. Prefettura di Torino COBO - 6-4-28-V1

A IM T I O A

Cereria a Vapore
DONETTI & BIANCO

(Già G. De-Gaudenzi)
Via della Brusà, 18, - TORINO (130) 

Telefono 52-897 ,

Filiale in GENOVA: Via Tommaso Reggio, 15 R
Provveditore Case Salesiane 

e Santuario della Consolata
CANDELE- per Altare» per Funerali 

per uso Votivo

Combustione perfetta - Resistenza - Durata

' Occhiali per tutte le viste"

Lenti delle migliori marche 
Armature di tutti i tipi moderni
Riparazioni - Prescrizioni oculistiche 

Pronta consegna 
Completo assortimento articoli ialografia

Comm. ÀTaCCOMASSO
OTTICO SPECIALISTA

Via Garibaldi. 10 - TORINO - Telefono 47-218

Felici! Smi li Vincenzo
SARTORIA ECCLESIASTICA

TORINO - Via Consolata, 12 

Telefono N. 45-472

SPAZIO DISPONIBILE

Premiata Fonderia di Campane
ROBERTO MAZZOLA fu PASQUALE

in VALDUGGIA Vercelli

Concerti completi-Costruzione di incastellatue - Materiali scelti-Campane nuove in 
perfettn accordo musicale con le vecchie - Preventivi e sopraluoghi gratuiti.

Casa fondata nel 1400
e premiata in 20 Esposizioni con massime onorificenze



47° ESERCIZIO

Banco Ambrosiano
Società Anon. - Sede Sociale e Direzione Centrale In Milano - Fondata nei laoo 

Capitale L. 100.000.000

Riserva L. 21.700.000
BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 

ALESSANDRIA . BERGAMO . BESANA - COMO . ERBA - LECCO . LUINO 
MONZA . PAVIA . PIACENZA - SEREGNO . VARESE . VIGEVANO 

Sede di Torino
Via XX Settembre, 37

Telefoni 41.651 - 41.652 - 41.653 — Borea 41.973 - 45.695 
Servizi Cassette di Sicurezza in apposito locale corazzato 

Agenzia di città in Torino;
CORSO ITALIA, 120 - Telefono 70-656

Qualunque operazione di Banca alle migliori condizioni

Grandi Magazzini di Arredi Sacri e Articoli di Devozione ■ Libri Liturgici

CLEMENTE TNFPI
22, Via Garibaldi - TORINO (109) - Telefono 46-615 

Primaria Fabbrica di Paramenti, Ricami, Biancheria, Bandiere, Stendardi, Gagliardetti 
Unico Deposito « Arredi sacri di metalli e statue » della 

Ditta FRATELLI BERTARELLI - Milano
Prezzi e condizioni di Fabbrica - Ricco assortimento Oggetti di devozione per regali 

Immagini Ricordo Prima Comunione, Cresima, 
Ricordi mortuari, Quadri artistici, Crocifissi, Arazzi, ecc.

Libri Liturgici: Messali, Breviari, Horae diurnae, Orationes in Benedictione 
Fornitore Generali per Chiese a Prezzi di Fabbrica - Netti e fissi

Società Cattolica di Assicurazione
GRANDINE - INCENDIO - FURTI - VITA - INFORTUNI 

RESPOSABILITA’ CIVILE E RISCHI VARI
Sede e Direzione in VERONA

Capitale sociale e riserva al 31-12-1942
Premi dell’esercizio 1942
Indennizzi sinistri dalla fondazione
Rischi assunti

Reggente l’Agenzia Generale di Torino:

oltre L. 162 milioni 
oltre L. 67 milioni 
oltre L. 461 milioni
circa L. 18 miliardi

Dott. lag. GIANNINO BORGHI - Via Pietro Micca, 20 - Telefono 46-330


